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OGGETTO:[ID: 4931] Aeroporto di Brindisi. Nuovo piazzale di sosta Aviazione 


Generale. Valutazione preliminare ai  sensi dell'  art. 6, c.  9 del  D. 


Lgs. 152/2006. Nota Tecnica 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. n. 114546 del 7/10/2019, acquisita al prot. n. 25398/DVA del 7/10/2019, 


l’ENAC ha presentato richiesta di valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 


n. 152/2006 e ss.mm.ii relativamente al progetto di “Aeroporto di Brindisi. Nuovo piazzale di 


sosta Aviazione Generale”, in quanto modifica ad opera ricadente al punto 10, dell’Allegato II alla 


Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, ovvero “Tronchi ferroviari per il traffico a grande 


distanza nonché aeroporti con piste di atterraggio superiori a 1.500 metri di lunghezza”. 


Oggetto della presente valutazione preliminare di compatibilità ambientale è la realizzazione 


di un nuovo piazzale destinato alla sosta degli aerei di Aviazione Generale (AG), previsto 


internamente al sedime aeroportuale attuale dell’Aeroporto di Brindisi (Aeroporto del Salento), con 


conseguente demolizione di un edificio shelter, attualmente presente nell’area di nuova 


realizzazione del piazzale AG. 


L’intervento si compone di due parti, piazzale ovest ed est rispetto ad un’area con presenza 


di 3 shelter che non vengono modificati. Tali interventi sono previsti nell’ambito di un progetto più 


ampio denominato “Adeguamento infrastrutture di volo e relativi impianti AVL, Riqualifica pista 


RWY 05/23 ed ampliamento piazzale Aviazione Generale”, in cui oltre alla realizzazione dei 


piazzali per l’Aviazione Generale sono previsti altri interventi di adeguamento infrastrutturale, non 


oggetto della presente procedura, necessari ai fini del rispetto del Reg. UE 139/2014, che stabilisce i 


requisiti tecnici e le procedure amministrative relativi agli aeroporti ai sensi del regolamento (CE) 


n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. 


Il Proponente precisa che l’intervento non è finalizzato ad un incremento di traffico aereo, 


ma alla sola assegnazione di stalli più consoni all’utilizzo proprio dei velivoli di aviazione generale, 


infatti allo stato attuale il traffico di Aviazione Generale e quello di Aviazione Commerciale 


operano negli stessi spazi (piazzali, vie di rullaggio e raccordi), mentre la realizzazione dei 2 nuovi 


piazzali per l’Aviazione Generale, permetterebbe una ridistribuzione del traffico a terra, attraverso 


la separazione della sosta degli aeromobili commerciale e cargo, dalla sosta degli aerei di Aviazione 


Generale, garantendo un miglioramento dell’efficienza in termini di operatività aeronautica. 


Pertanto, il nuovo progetto porterà un miglioramento dal punto di vista funzionale/operativo e, 


conseguentemente ambientale, dell’aeroporto. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare il Proponente ha trasmesso la lista di 


controllo predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni 
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Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 


recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di 


cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del 


D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104” ed alcuni elaborati cartografici. 


 


Analisi e valutazioni 


 


L’intervento oggetto di esame si colloca all’interno del sedime aeroportuale dell’Aeroporto 


di Brindisi, a nord della città di Brindisi. 


L’aeroporto è stato oggetto del decreto VIA DM 246 del 09/10/2014 che ha concluso la 


procedura di compatibilità ambientale con giudizio positivo per il progetto “Aeroporto di Brindisi – 


Interventi di adeguamento e miglioramento infrastrutturale ed operativo”. Allo stato attuale sono in 


atto le realizzazioni conseguenti al suddetto progetto. 


Le presenti opere non fanno parte degli interventi programmati dal Masterplan, che non 


prevedeva trasformazioni in quell’area.  


Il progetto in esame riguarda la realizzazione in un’area attualmente inutilizzata, di un 


piazzale suddiviso in due parti (piazzale ovest e piazzale est) per l’Aviazione Generale, con 


conseguente demolizione dell’edificio shelter di origine militare presente attualmente nella citata 


area di realizzazione del nuovo piazzale per gli aerei di Aviazione Generale. 


Il sedime aeroportuale si estende su una superficie complessiva di circa 325 ettari, mentre il 


progetto in esame, interessa un’area di circa 2,7 ettari, posta a nord-est in adiacenza del Raccordo C. 


Attualmente la superficie che verrà occupata dall’intervento in progetto è costituita 


principalmente da aree a verde interne al sedime aeroportuale, da una parte pavimentata e da uno 


shelter, per il quale è prevista la demolizione. 


 







 


 
 


Pag.3/6


Figura 1 - Inquadramento territoriale del progetto, in rosso l’ambito di intervento 


Il progetto del “Nuovo piazzale di Aviazione Generale” è composto dai seguenti interventi: 


‒ realizzazione piazzale Aviazione Generale est; 


‒ demolizione di un edificio shelter esistente; 


‒ realizzazione piazzale Aviazione Generale ovest. 


 
Figura 2 - Planimetria di progetto: a sinistra il piazzale AG lato ovest, a destra il piazzale AG lato est con in rosa lo 


shelter oggetto di demolizione 


Per quanto riguarda la realizzazione del piazzale per l’Aviazione Generale est, il nuovo 


piazzale sarà caratterizzato da una forma trapezoidale con superficie pari a circa 18.000 mq.  


Per quanto riguarda le lavorazioni di cantiere per la realizzazione del piazzale AG est, si 


prevede: 


‒ la demolizione del manufatto esistente (shelter); 


‒ la demolizione di pavimentazione rigida esistente sul piazzale antistante lo shelter; 


‒ lo scavo di sbancamento fino a quota media -80 cm dal piano campagna; 


‒ la preparazione del piano di posa della sovrastruttura; 


‒ la realizzazione della pavimentazione. 


 


I volumi prodotti durante lo scavo, saranno complessivamente circa 14.400 m³, mentre i 


volumi dei materiali necessari alla realizzazione della pavimentazione, sono stati calcolati pari a 


16.200 m³.  


Per quanto riguarda, invece, l’intervento di realizzazione del piazzale per l’Aviazione 


Generale ovest, collocato tra l’intersezione dei due raccordi “A” e “C”, questo consiste nella 


realizzazione di un’area pavimentata, in continuità con quella esistente, di forma trapezoidale e di 


dimensioni pari a circa 9.100 mq. 


Preliminarmente alla realizzazione della pavimentazione del piazzale di sosta sono previste 


attività di scotico e scavo e la demolizione della pavimentazione esistente, per un totale di volumi 


prodotti pari a 5.460 m³.  


Si evidenzia che il materiale necessario alla realizzazione della nuova pavimentazione 


corrisponde, in termini quantitativi, al materiale scavato, ossia a 5.460 m³. 


Infine, per quanto riguarda la demolizione dell’edificio shelter esistente, tra le varie attività è 


quella più significativa dal punto di vista ambientale, tuttavia si evidenzia che il Proponente ha 


fornito sia i criteri di esecuzione dell’attività, sia tutte le misure di sicurezza e prevenzione da 
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adottare durante la demolizione (c.f.r. documento allegato “R01_Inquadramento progettuale”, pag. 


8-12 e pag. 20). 


  


In particolare:  


‒  al fine di ridurre le vibrazioni generate dalle attività di cantiere il Proponente prevede 


l’utilizzo di macchinari a ridotta fonte di rischio, nonché l’interruzione delle lavorazioni 


che producono maggiori vibrazioni durante l’arco della giornata, in modo tale da limitare 


al minimo necessario l’esposizione alle vibrazioni meccaniche da parte dei lavoratori; 


‒ per limitare la produzione di rumore durante la realizzazione degli interventi in progetto, 


si prevede l’utilizzo di macchine a basso livello di rumorosità, oppure qualora il rumore 


non potesse essere eliminato e/o ridotto si prevede l’utilizzo da parte dei lavoratori di 


idonee schermature supplementari; 


‒ la dispersione di polveri e fibre viene risolta attraverso l’uso di nebulizzatori specifici ed 


opportunamente dimensionati alle esigenze del caso specifico. Il sistema di abbattimento 


polveri ha lo scopo di risolvere nel modo più efficiente il problema di abbattimento delle 


polveri volatili in tutti gli ambienti nei quali si svolgano attività di demolizione di edifici 


e movimentazione di materiale polverulento, come nel caso in esame.  


 


A valle della demolizione dei corpi di fabbrica è previsto l’allontanamento del materiale 


risultante ed il successivo trattamento delle macerie attraverso la differenziazione del materiale 


demolito finalizzato al riciclaggio, al riuso, allo stoccaggio, al trattamento e al deposito in discarica. 


La demolizione dello shelter esistente vede circa 1.200 m³ di materiale da smaltire e circa 30 


tonnellate di opere in ferro ed una durata dei lavori pari a 21 giorni lavorativi. Pertanto il 


Proponente ipotizza circa 4 autocarri al giorno monodirezionali circolanti sulla viabilità di cantiere.  


Sulla base di tali considerazioni, si ritiene che, dal punto di vista ambientale, i traffici indotti 


sulla viabilità esistente non siano significativi ai fini ambientali, stante la bassa entità di questi.  


Per concludere, si può affermare che nel complesso le produzioni di materiale da scavo e 


demolizione della pavimentazione esistente relative ad entrambi i piazzali di AG di nuova 


realizzazione risultano pari a circa 20.000 m³, così come i fabbisogni per la realizzazione delle 


pavimentazioni dei due piazzali. 


Nel mese di giugno 2015, il Proponente ha effettuato alcune indagini finalizzate alla 


caratterizzazione chimica dei terreni da scavo che potranno essere movimentati in corso d'opera 


dalle quali è risultato che tutti i campioni risultano sempre inferiori ai limiti di Colonna B della 


Tabella 1, Allegato 5, Titolo V Parte IV del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., pertanto è ipotizzabile il totale 


riutilizzo nell’ambito delle lavorazioni e, solamente per le quantità pari agli esuberi, il conferimento 


presso impianto di recupero. 


Infine, il Proponente fornisce nella “lista di controllo” le seguenti informazioni di dettaglio 


relative ad un nuovo sistema di raccolta, trattamento e smaltimento delle acque meteoriche, 


necessario per la realizzazione di nuovi piazzali impermeabili.  


Il nuovo sistema di drenaggio delle acque meteoriche sarà composto da un fognolo previsto 


lungo il perimetro dei piazzali. L’acqua raccolta dal nuovo fognolo e da quello già esistente, verrà 


convogliata verso due vasche di trattamento posizionate una tra il Raccordo D e la Pista 05/23 e 


l’altra in adiacenza al tratto di immissione del Raccordo D su Testata 23. 
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Per concludere, si evidenzia che il progetto in sé non modifica i traffici aerei e l’operatività 


dell’aeroporto, ma rappresenta solamente una riconfigurazione degli spazi interni a questo dedicati 


alla sosta dei velivoli, senza modifiche rispetto allo stato attuale in termini di produzioni di 


inquinamento acustico e atmosferico generate dalle attività aeroportuali e senza ripercussioni sul 


territorio essendo l’intervento in esame interno al sedime aeroportuale. 


 


Conclusioni 


 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa, si 


riscontra che: 


‒ gli interventi in esame si collocano in un contesto senza particolari criticità, in quanto gli 


interventi in esame rientrano in un contesto già urbanizzato ed occupano un’area già 


interna al sedime aeroportuale; 


‒ il progetto in esame riguarda la riconversione di un’area di origine militare attualmente 


inutilizzata;  


‒ il sedime aeroportuale si estende su una superficie complessiva di circa 325 ettari, 


mentre il progetto in esame, interessa un’area di circa 2,7 ettari (meno dell’1% del 


sedime), la cui superfice, in parte, è già impermeabilizzata; 


‒ la demolizione dell’edifico esistente di origine militare comporterà un miglioramento 


dell’area dal punto di vista paesaggistico, stante l’assenza dell’elemento in elevazione di 


possibile intrusione visiva dalla viabilità limitrofa all’aeroporto; 


‒ il materiale scavato all’interno del progetto in esame sarà quasi interamente riutilizzato;  


‒ durante la realizzazione dell’opera il traffico indotto dalle attività di cantiere risulta 


limitato in funzione delle dimensioni dell’intervento, che richiede un quantitativo di 


materiale da approvvigionare e da smaltire esiguo (meno di un autocarro l’ora 


monodirezionale);   


‒ la durata dei lavori di demolizione dello shelter è prevista di soli 21 giorni lavorativi  e 


verranno seguite azioni di prevenzione e mitigazione per minimizzare le possibili 


interferenze;  


‒ non si prevedono interferenze ambientali in fase di esercizio legate al territorio 


circostante e alla salute umana, in quanto il progetto in sé non modifica i traffici aerei e 


l’operatività dell’aeroporto, ma rappresenta solamente una riconfigurazione degli spazi 


interi a questo dedicati alla sosta dei velivoli, senza modifiche rispetto allo stato attuale 


in termini di produzioni di inquinamento acustico e atmosferico generate dalle attività 


aeroportuali e senza ripercussioni sul territorio essendo l’intervento in esame interno al 


sedime aeroportuale. 


 


Pertanto, in considerazione della tipologia di interventi proposta e delle sopra citate 


considerazioni, si ritiene che per il progetto in valutazione, ovvero “Aeroporto di Brindisi. Nuovo 


piazzale di sosta Aviazione Generale” non determini impatti ambientali significativi e negativi e 


che quindi sia ragionevolmente da escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di 


Impatto Ambientale. 


In riferimento alle disposizioni di settore che interessano l’area oggetto di intervento, si 


rimanda alle determinazioni degli Enti competenti in sede autorizzatoria. 
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Resta fermo che il riutilizzo del materiale scavato dovrà avvenire nel rispetto della normativa 


vigente in materia di terre e rocce da scavo e che restano valide tutte le indicazioni del quadro 


prescrittivo del citato provvedimento di VIA, per quanto applicabili. 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)  
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OGGETTO:  [ID: 4931] Aeroporto di Brindisi. Nuovo piazzale di sosta Aviazione 


Generale. Valutazione preliminare ai  sensi dell 'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  


152/2006. Comunicazione esito valutazioni.  


 


Con nota prot. n. 114546 del 7/10/2019, acquisita al prot. n. 25398/DVA del 7/10/2019, l’ENAC 


ha presentato richiesta di valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. n. 152/2006 


e ss.mm.ii relativamente al progetto di “Aeroporto di Brindisi. Nuovo piazzale di sosta Aviazione 


Generale”, in quanto modifica ad opera ricadente al punto 10, dell’Allegato II alla Parte Seconda del 


D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, ovvero “Tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza nonché 


aeroporti con piste di atterraggio superiori a 1.500 metri di lunghezza”. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare il Proponente ha trasmesso la lista di 


controllo predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni 


Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 


recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di 


cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del 


D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104” ed alcuni elaborati cartografici. 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa e delle 


valutazioni svolte, come più diffusamente illustrato nella nota tecnica prot. Int. 29184/DVA del 


7/11/2019 allegata, si ritiene che per il progetto in valutazione, ovvero “Aeroporto di Brindisi. Nuovo 


piazzale di sosta Aviazione Generale” non determini impatti ambientali significativi e negativi e che 


quindi sia ragionevolmente da escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di Impatto 


Ambientale. 


In riferimento alle disposizioni di settore che interessano l’area oggetto di intervento, si rimanda 


alle determinazioni degli Enti competenti in sede autorizzatoria. 


Resta fermo che il riutilizzo del materiale scavato dovrà avvenire nel rispetto della normativa 


vigente in materia di terre e rocce da scavo e che restano valide tutte le indicazioni del quadro 


prescrittivo del citato provvedimento di VIA, per quanto applicabili. 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


Allegato: Nota prot. Int. 29184/DVA del 7/11/2019. 
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